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Bonifica Renana, salvare il pesce nei canali ferraresi

servizio video
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Salvati i pesci di Vallesanta

Il Consorzio del la Bonifica Renana e  l e
associazioni dei pescatori Upe, Eurocarp Club
e Asia hanno poste in salvo i pesci presenti nel
Garda Alto nelle adiacenze dell' impianto
idrovoro di Vallesanta nel comune di Argenta.
L' intervento era stato programmato per
effettuare una manutenzione straordinaria al
manufatto e concordato con le associazioni.
Per il Consorzio era presente Michele Solmi:
'si sono svolti due incontri in videoconferenza
e un sopraluogo sul campo con i tecnici del
Consorzio finalizzato ad una corretta gestione
della fauna ittica presente, con lo scopo di
movimentarne il meno possibile vista anche la
conformazione e dimensione del canale.
Presenti per il Consorzio una decina di addetti
tra tecnici, addetti alle manovre idrauliche,
impiantisti, escavatorista, muratore'. La
mattinata di sabato 28 novembre ha visto un
graduale abbassamento del livello dell' acqua
con un costante monitoraggio della fauna
ittica. Il canale già relativamente basso è stato
abbassato d i  u l ter ior i  30 cm e da quel
momento si è registrata una forte risalita del
pesce verso monte, fattore che ha consigliato
di ridurre la velocità della corrente chiudendo
alcune paratoie e poi di fermare lo scarico dell'
acqua per non creare problemi alla grande
quantità di pesce presente in alveo. A questo punto si è congelata la situazione ed il pesce è ritornato
verso valle dove è presente un maggior quantitativo di acqua. Nessun esemplare ha dimostrato
sofferenza e tantomeno si sono riscontrate morie. L' intervento manutentivo è quindi momentaneamente
sospeso e sono al vaglio, se possibili, soluzioni alternative che permettano di conciliare gli aspetti
prioritari di sicurezza idraulica con quelli di tutela della fauna ittica. Grande la soddisfazione delle
Associazioni dei pescatori presenti all' operazione che con Davide Gessi hanno voluto sottolineare
come certe sinergie siano fondamentali: 'quella di oggi è stata sicuramente una giornata importante
perché ha ancora una volta sottolineato come la collaborazione tra Consorzi che gestiscono le acque e
associazioni dei pescatori sia fondamentale per salvaguardare il nostro patrimonio ittico, molto
probabilmente i pesci del Garda potranno essere messi in sicurezza senza dover essere spostati in
altre realtà ed è probabile che questa soluzione possa essere applicata anche in altre realtà presenti
negli oltre 4000 chilometri di canali presenti nel ferrarese'.
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il progetto dal Garda al po

Sul Virgilio navigabile l' ex curatore replica:
agricoltura beneficiata
Giancarlo Leoni: «Turismo e irrigazione sono compatibili Previsti piccoli porti per i
diportisti provenienti dal lago»

alto mantovano Una via d' acqua rispettosa
del le  prerogat ive de l l '  agr ico l tura,  ma
soprattutto in grado, con la navigabilità, di
portare benefici economici attraverso il turismo
all' Alto Mantovano ed alla città di Mantova.
Risponde così, alle critiche unanimi del mondo
agricolo, l' ex curatore del progetto "Dal Garda
al Mincio" con il quale si intende rendere
navigabile il canale Virgilio. La vicenda è sorta
nelle scorse settimane. Con una dura presa di
posizione del Consorzio d i  bonifica Garda
Chiese, seguita da analoghe critiche delle
a s s o c i a z i o n i  a g r i c o l e :  C o l d i r e t t i ,
Confagricoltura e Cia, raramente unite sui temi
d' interesse della categoria, ma stavolta
unanimi nel giudicare negat ivamente i l
progetto. Punti contestati: il rischio che la
navigabilità ostacoli le attività irrigue, al quale
i l  canale  è  dedicato e  che,  d i  fa t to ,  la
navigazione sia impossibile per le quote
instabili che il corso d' acqua artificiale ha.
«Problemi già esaminati e risolti nel 2003 -
replica l' ex dirigente della Provincia -. Ricordo
che fu la Regione a dare via al progetto, nel
Duemila. E che noi l' abbiamo raccolto una
decina d' anni dopo proprio perché l' obiettivo
di unire il bacino turistico del Garda con i
territori dell' Alto Mantovano e la città dei Gonzaga era fondamentale per lo sviluppo economico, anche
di quello agricolo adiacente all' infrastruttura.
Anche perché la navigazione si può tariffare e questo sgrava i costi di manutenzione del canale».
Per Leoni non esistono contrasti con l' utilizzo irriguo che anzi viene garantito dall' avere flussi d' acqua
tutto l' anno.
Punto forte del progetto, che guarda ai 9 milioni di presenze turistiche sul Garda delle quali 2,5 hanno
utilizzato servizi di navigazione, è attrarre visitatori e ospiti. «Non a caso il progetto prevede non solo l'
adeguamento delle infrastrutture dei canali per il transito delle imbarcazioni ma sono stati ipotizzati 8
piccoli porti (Peschiera, Ponti, Monzambano, Borghetto, Molini di Volta, Pozzolo, Marengo e Goito ndr)
in grado di consentire anche al diportismo di fermarsi e di sostare nei comuni attraversati» ricorda
ancora Leoni.
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«Auspico incontri tra esperti che coinvolgano le istituzioni e tutte le associazioni interessate, non solo gli
agricoltori. Si possono così verificare e risolvere queste obiezioni» conclude l' ex dirigente.
--fr.r.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

; FR.R. ; L.C.
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Argini più sicuri a Rovereto sulla Secchia

Sono in corso, da parte di AIPO, i lavori di
messa in sicurezza delle arginature del Fiume
Secchia, f inanziati a seguito degli eventi
alluvionali del mese di gennaio 2014. I lavori si
stanno svolgendo per una lunghezza di circa
800 metri tra gli stanti 172 e 176. Ad oggi è
stata realizzata una mantellata in calcestruzzo
(successivamente ricoperta di terreno) e un
diaframma armato, aventi la funzione di
contenimento dei fenomeni di filtrazione e di
miglioramento della stabilità del rilevato. Sono
inoltre previste due difese spondali in massi, a
monte e a valle del tratto , che saranno
realizzate con tempistiche compatibili con le
condizioni idrometriche del corso d' acqua.

Redazione
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Argini più sicuri a Rovereto sulla Secchia

Sono in corso, da parte di AIPO, i lavori di
messa in sicurezza delle arginature del Fiume
Secchia, f inanziati a seguito degli eventi
alluvionali del mese di gennaio 2014. I lavori si
stanno svolgendo per una lunghezza di circa
800 metri tra gli stanti 172 e 176. Ad oggi è
stata realizzata una mantellata in calcestruzzo
(successivamente ricoperta di terreno) e un
diaframma armato, aventi la funzione di
contenimento dei fenomeni di filtrazione e di
miglioramento della stabilità del rilevato. Sono
inoltre previste due difese spondali in massi, a
monte e a valle del tratto , che saranno
realizzate con tempistiche compatibili con le
condizioni idrometriche del corso d' acqua.

Redazione
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Argini più sicuri a Rovereto sulla Secchia

Sono in corso, da parte di AIPO, i lavori di
messa in sicurezza delle arginature del Fiume
Secchia, f inanziati a seguito degli eventi
alluvionali del mese di gennaio 2014. I lavori si
stanno svolgendo per una lunghezza di circa
800 metri tra gli stanti 172 e 176. Ad oggi è
stata realizzata una mantellata in calcestruzzo
(successivamente ricoperta di terreno) e un
diaframma armato, aventi la funzione di
contenimento dei fenomeni di filtrazione e di
miglioramento della stabilità del rilevato. Sono
inoltre previste due difese spondali in massi, a
monte e a valle del tratto , che saranno
realizzate con tempistiche compatibili con le
condizioni idrometriche del corso d' acqua.
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Argini più sicuri a Rovereto sulla Secchia

Sono in corso, da parte di AIPO, i lavori di
messa in sicurezza delle arginature del Fiume
Secchia, f inanziati a seguito degli eventi
alluvionali del mese di gennaio 2014. I lavori si
stanno svolgendo per una lunghezza di circa
800 metri tra gli stanti 172 e 176. Ad oggi è
stata realizzata una mantellata in calcestruzzo
(successivamente ricoperta di terreno) e un
diaframma armato, aventi la funzione di
contenimento dei fenomeni di filtrazione e di
miglioramento della stabilità del rilevato. Sono
inoltre previste due difese spondali in massi, a
monte e a valle del tratto , che saranno
realizzate con tempistiche compatibili con le
condizioni idrometriche del corso d' acqua.

Redazione

29 novembre 2020 Bologna2000
Acqua Ambiente Fiumi

8

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Po in secca: numeri che preoccupano
OLTREO' - Fiume Po in secca: un problema che si sta evidenziando con una certa
criticità in questa parte dell' anno anche a causa di un drastico calo delle

OLTREO' - Fiume Po in secca: un problema
che si sta evidenziando con una certa criticità
in questa parte dell' anno anche a causa di un
drastico calo delle precipitazioni: l' Autorità
Distrettuale fa sapere che il grande fiume
registra un calo delle portate del 40-50% come
nel 2005 e simile al 2015, a causa dell '
assenza di precipitazioni e lo scioglimento
delle nevi cadute il mese scorso. I mutamenti
climatici stravolgono la 'stagionalità' dei
f e n o m e n i  p i ù  c o n s u e t i  e  n o v e m b r e ,
considerato da sempre il mese delle piogge
più intense (talvolta causa di pericolose
alluvioni),  quest '  anno, invece, ha fatto
registrare un calo evidente e non comune di
portata. C' è di che preocuparsi? La situazione
va moni tora ta  ma,  come sp iegano da l
Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in
Destra Po, al momento non si registrano
sofferenze nelle colture autunnali del Destra
Secchia: «Quel poco di pioggia caduto negli
ultimi mesi ha comunque permesso ai campi
di far germogliare i campi, che infatt i  si
presentano verdi - spiega la presidente dell'
ente consortile Ada Giorgi - Dal punto di vista
idraulico, è normale che durante le stagioni si
alternino momenti di siccità a momenti di
intense precipitazioni: ricordo che l' anno
scorso, in questo periodo, stavamo affrontando una piena e avevamo dovuto accendere gli impianti e
pompare per liberare il territorio dall' acqua, e anche nel periodo natalizio era stato così. Il livello del
grande f iume non è costante, attualmente è in magra ma per ora non desta part icolare
preoccupazione». Si attende quindi un miglioramento della situazione: attenzione alta dunque ma senza
eccessivi patemi.
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